
COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE

O&uetto n. 4

ORD[NE DEL GIORNO IN MERITO A “SOSTEGNO ALLA PROPOSTA DI LEGGE “NORME
PER L’ARRESTO DEL CONSUMO DI SUOLO E PER IL MUSO DEI SUOI URBANIZZATI”
(DDL AS 164. IN DISCUSSIONE IN SENATO. COMMISSIONI CONGIUNTE
AGRICOLTURA E AMBIENTE)” PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI FIERRO
ANIELLO. TOSELLI LUCIANA E STURLESE UGO (CUNEO PER I BENI COMUNI) E
MARTELLO MARIA LUISA (CUNEO CITTA’ D’EUROPA) -





IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- il consumo di suolo rappresenta un’emergenza ecosistemica, fortemente correlata al fenomeno

del cambiamento climatico, e il suo arresto è una delle principali sfide di modernizzazione per
l’italia e l’Europa;

- nel gennaio del 2018, il Fornm Salviamo il Paesaggio (Rete civica nazionale formata da oltre
1.000 organizzazioni e decine di migliaia di singoli aderenti individuali) ha consegnato a tuffi i
gruppi parlamentari una proposta di legge redatta da un Gruppo multidisciplinare di 75 Esperti
(http://www.salviamoilpaesaEgio.it/blog/wp-content!uploads!2018/02/DEFINITIVO-Proposta-
jjjgg iniziativa-popolare-Forum-SiP-agg.-3 1-1-201 8.pdf, allegata), facendo tesoro anche del
lavoro sviluppato in Parlamento nella precedente legislatura e delle elaborazioni di un ampio
fronte sociale, sindacale, economico, politico e delle organizzazioni ambientaliste;

- questa proposta è diventata un Disegno di Legge (DdL) della Camera dei Deputati e del Senato
per iniziativa del gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle;

- a seguito di questa iniziativa, anche altri gruppi parlamentari hanno depositato le loro proposte;

TENUTO CONTO CHE
- I’ISPRA, nel rapporto sul Consumo di Suolo del 2019 (area-stampa/comunicati-stampa/anno

201 9/a-piedi-nudi-nel-cemento-in-un-annoconsumati-24-mq-di-suolo-cittadino-per-ogni-ettaro-
di-aree-verdi), pur evidenziando alcuni timidi segnali di inversione, ha ulteriormente riaffermato
la gravità della situazione nel nostro paese;

- la Corte dei Conti, nella sua Deliberazione del 31 ottobre 2019, n. 1 7/2019/G (Fondo per la
progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico 2016-2018), ha espresso un forte
invito a Stato e Governo a produrre “norme e azioni di radicale contenimento del consumo di
suolo” (incrementato dal 2,7% negli anni ‘50 al 7,65 nel 2017) e ricordato che è all’esame del
Senato, dal 3 luglio 2019, il DDL Atto Senato n. 164 di iniziativa parlamentare. Inoltre, ha
rilevato che il peggioramento dei fenomeni di dissesto idrogeologico rappresentano per il nostro
Paese un forte impegno finanziario ogni anno e che il consumo di suolo non deve superare la
crescita demografica come già definito dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable
Development Goals-SDGs);

- ad oggi le Commissioni congiunte Ambiente e Agricoltura del Senato hanno completato il ciclo
di audizioni di esperti, enti ed associazioni;

CONSIDERATO CHE
nonostante la grande attenzione che si riscontra a tutti i livelli istituzionali, tra i cittadini e sui media
verso i temi ambientali, il rischio è che anche questa legislatura si concluda senza che il nostro
Paese si sia dotato di una legge in grado di tutelare il suolo, arrestandone con efficacia e rapidità il
consumo indiscriminato e fornendo indicazioni chiare sul riuso mirato delle aree impermeabilizzate
e sostenendo e indirizzando interventi di rigenerazione urbana ecocompatibile.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
preso atto di quanto sopra e ritenendo che sia nell’interesse dei nostri cittadini e del nostro territorio,
considerato nella sua interezza come Bene Comune, a porre in atto azioni ed iniziative a sostegno
del DdL in oggetto secondo modalità e tempi da stabilire (anche in accordo con i rappresentanti
locali del Forum Salviamo il Paesaggio)
- ad assumere come quadro di coerenze e indirizzi politico-programmatici le finalità, gli obiettivi e

le disposizioni contenute nel DdL in oggetto all’atto della revisione del proprio strumento
urbanistico comunale, anche in carenza della vigenza di legge, ponendo particolare attenzione
alla pianificazione delle aree di proprietà pubblica;

- a dare la più ampia diffusione pubblica del presente OdG attraverso i media locali e
comunicazioni specifiche ad Enti pubblici e Soggetti privati portatori di interessi nel territorio
comunale.
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Se
si

ricopre
una

parte
di

suolo
con

cem
ento

o
asfalto,

si
altera

per
sem

pre
la

sua
natura

e
si

perdono
inevitabilm

ente
le

sue
funzioni

caratterizzanti.

C
he

il
consum

o
di

suolo
sia

un’em
ergenza

assoluta
è

conferm
ato

dall’analisi
dei

dati
offerti

dagli
enti

pubblici
ISPR

A
e

IST
A

T
.

Secondo
l’ISPR

A
(2017

-
infatti,

il
consum

o
di

suolo
in

italia
non

conosce
soste,

pur
segnando

un
im

portante
rallentam

ento
negli

ultim
i

anni:
tra

il
2013

e
il

2015
le

nuove
coperture

artificiali
hanno

riguardato
ulteriori

250
chilom

etri
quadrati

di
territorio,

ovvero
-

in
m

edia
-

circa
35

ettari
al

giorno
(una

superficie
pari

a
circa

35
cam

pi
di

calcio
ogni

giorno).
U

na
velocità

di
trasform

azione
nell’ultim

o
periododi

circa
4

m
etri

quadrati
di

suolo
irreversibilm

ente
perduti

ogni
secondo.

D
opo

aver
toccato

anche
gli

8
m

etri
quadrati

al
secondo

negli
anni

2000
(tra

i
6

ed
i

7
m

etri
quadrati

al
secondo

è
la

m
edia

degli
ultim

i
50

anni),
il

rallentam
ento

iniziato
nel

periodo
2008-20

13
a

causa
della

crisi
econom

ica
si

è
consolidato

negli
ultim

i
due

anni
con

una
velocità

ridotta
di

consum
o

di
suolo,

che
continua

però,
sistem

aticam
ente

e
ininterrottam

ente,
a

ricoprire
aree

naturali
e

agricole
con

asfalto
e

cem
ento,

fabbricati
residenziali

e
produttivi,

centri
com

m
erciali,

servizi
e

strade.

Idati
della

rete
di

m
onitoraggio

dell’istituto
di

Protezione
Superiore

A
m

bientale
m

ostrano
com

e,
a

livello
nazionale,

il
suolo

consum
ato

sia
passato

dal
2,7%

degli
anni

‘50
al

7,6%
stim

ato
per

il
2016,

con
un

increm
ento

di
4,3

punti
percentuali

(1,2%
è

l’increm
ento

registrato
tra

il
2013

e
il

2015)
e

una
crescita

del
159%

.
In

term
ini

assoluti,
il

consum
o

di
suolo

si
stim

a
abbia

intaccato
orm

ai
oltre

23.000
chilom

etri
quadrati

del
nostro

territorio.
Poiché

il
nostro

Paese
è

per
circa

il
35%

i
carattere

m
ontuoso,

la
cem

entificazione
ha

eroso
le

aree
di

pianura,
le

più
fertili,

che
rappresentano

circa
il

23%
dell’intera

superficie
del

nostro
Paese

(quasi
un

quarto)
e

un’am
pia

parte
di

quel
restante

42%
di

superficie
com

posto
di

colline
di

altezza
inferiore

agli
800

m
etri.

A
ltro

fattore
di

criticità
è

rappresentato
dall’occupazione

caotica
di

suoli
derivata

dalla
dispersione

insediativa
(spraw

l),
che

provoca
la

fram
m

entazione
e

disgregazione
dei

paesaggi
che

si
sono

sedim
entati

nel
tem

po
per

opera
dell’uom

o.
U

n
patrim

onio
collettivo

che
riassum

e
in

sé
valori

storici,
culturali

e
di

appartenenza,
fondam

entale
per

il
benessere

dei
cittadini

e
delle

com
unità,

oltre
clic

im
portante

risorsa
per

form
e

di
turism

o
sociale

ed
ecologico-naturalistico.

Inoltre,
il

fenom
eno

dell’accaparram
ento

delle
terre

(land
grabbing)

porta
a

una
perdita

di
proprietà

dei
suoli

da
parte

di
piccole

e
m

edie
aziende

agricole,
disperdendo

così
un

requisito
im

portante
per

la
gestione

sostenibile
sociale

ed
ecologica

del
territorio.

Il
terreno

è
sem

pre
più

visto
com

e
opportunità

d’investim
ento

finanziario
e

oggetto
di

forte
speculazione

da
parte

di
m

ultinazionali
e

grandi
investitori,

sia
europei

che
stranieri.

L
a

concentrazione
di

terreni
agricoli

nelle
m

ani
di

pochi
attori,

che
poco

si
preoccupano

degli
equilibri

ecosistem
ici

dei
suoli,

produce
profonde

conseguenze
sociali,

culturali,
econom

iche
e

politiche
e

porta
alla

uniform
izzazione

e
banalizzazione

dei
paesaggi.

Per
l’italia

(vedi
rapporto

basato
sull’elaborazione

dei
dati

E
U

R
O

ST
A

T
:

E
xlentofF

arrnland
G

rabbing
in

the
E

U
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Il
suolo

svolge
inoltre

un
ruolo

im
portante

per
l’im

pollinazione
e

la
regolazione

del
m

icroclim
a

urbano.
L

a
riduzione

di
quest’ultim

a
funzione

ha
pesanti

riflessi
sull’aum

ento
dei

costi
energetici:

l’im
perm

eabilizzazione
del

suolo
causa

un
aum

ento
delle

tem
perature

di
giorno

e,
per

accum
ulo,

anche
di

notte.

in
sintesi

il
dato

nazionale
evidenzia

clic
la

perdita
econom

ica
di

servizi
ecosistcm

ici
è

com
presa

tra
i538,3

e
gli

824,5
m

ilioni
di

euro
all’anno,

che
si

traducono
in

una
perdita

per
ettaro

com
presa

tra
i36.000

e
i55.000

euro.

U
n

circolo
vizioso

che,
visti

i
num

eri,
genera

un
dubbio:

dov’è
la

convenienza
pubblica

di
ingiustificati

interventi
di

edificazione
con

ritorno
econom

ico
lim

itato
al

breve
periodo?

Q
uanto

contano
tributi

e
oneri

incassati
se

poi
gli

interventi
si

rivelano
evidentem

ente
antieconom

ici
e

destinati
a

perdere
valore,

oltre
che

a
richiedere

una
costante

m
anutenzione?

L
a

m
ancata

com
pensazione

costi-benefici
non

dovrebbe
già

da
sola

far
propendere

per
liniitare

al
m

assim
o

opere
di

cem
entificazione

quali
esse

siano?

L
’esponenziale

consum
o

di
suolo

clic
ha

caratterizzato
gli

ultim
i

50
anni

del
nostro

sviluppo
non

corrisponde
ad

autentiche
esigenze

produttive
e/o

abitative
e

ad
effettivi

bisogni
sociali:

secondo
I’IST

A
T

nel
nostro

Paese
sono

presenti
oltre

7
m

ilioni
di

abitazioni
non

utilizzate,
700

m
ila

capannoni
dism

essi,
500

m
ila

negozi
definitivam

ente
chiusi,

55
m

ila
im

m
obili

confiscati
alle

m
afie.

“V
uoti

a
perdere”

che
snaturano

il
paesaggio

e
le

com
unità

a
contorno.

T
utto

ciò
a

fronte
di

un
andam

ento
dem

ografico
(dovuto

essenzialm
ente

dall’ingresso
di

nuova
popolazione

dall’estero)
che

indica
una

crescita
debole,

tanto
è

vero
che

nel
triennio

2012-2016
le

m
orti

hanno
superato

le
nascite;

nel
2016

la
popolazione

italiana
era

pari
a

60.665.552
di

residenti,
sostanzialm

ente
stabile

dal
2014,

m
entre

dieci
anni

prim
a

si
attestava

a
58.064.214.

L
’IST

A
T

fotografa
ora

una
situazione

2017
ancor

più
riduttiva,

con
una

popolazione
attuale

di
60.579.000

persone,
circa

86
m

ila
in

m
eno

rispetto
al

2016.

Secondo
i

dati
di

Scenari
im

m
obiliari

(istituto
indipendente

di
studi

e
di

ricerche
che

analizza
i

m
ercati

im
m

obiliari
e,

in
generale,

l’econom
ia

del
territorio

in
Italia

ed
in

E
uropa)

gran
parte

degli
edifici

di
nuova

costruzione
oggi

in
vendita

nel
nostro

Paese
sono

stati
costruiti

diversi
anni

fa
e

registrano
nel

2015
un

invenduto
pari

a
90.500

unità
(abitazioni

ancora
in

costruzione
e

non
ancora

sul
m

ercato
escluse),

nel
contem

po
sono

presenti
im

m
obili

vetusti
e

quasi
inutilizzabili

clic
avrebbero

invece
bisogno

di
essere

ristrutturati
e

riqualificati
con

evidenti
benefici

sia
econom

ici
sia

di
decoro

e
senza

gravare
sul

suolo
libero.

O
ccorre

inoltre
aggiungere

che
la

crisi
econom

ico-finanziaria
di

questi
anni

ha
sedim

entato
in

seno
agli

istituti
bancari

una
grande

quantità
di

im
m

obili,
pignorati

in
parte

a
cittadini

“im
poveriti”

e,
in

prevalenza,
alle

im
prese

del
settore

im
pegnate

in
operazioni

edilizie
fallite

per
esubero

di
offerta.

N
on

a
caso

iprincipali
istituti

di
credito

hanno
aperto

un
filone

“rea!
estate”

per
sm

altire
un

patrim
onio

in
progressiva

svalutazione
che

grava
sui

loro
bilanci.

Le
principali

sofferenze
derivano

dal
com

patto
costruzioni

e
im

m
obiliare,

con
il

41,7%
dei

prestiti
deteriorati

(fonte:
B

anca
d’italia,

settem
bre

2016).
U

na
quota

m
olto

im
portante,

clic
denuncia

un’econom
ia

sbilanciata,
troppo

esposta
su

questo
settore.
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U
n
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tr
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en
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è
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itu
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al
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di
sm
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nt
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ci
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lo
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m
en
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us

o
so

no
ne

ce
ss

ar
i

co
m

un
qu

e
in

ge
nt

i
es

bo
rs

i
di

de
na

ro
,

sp
es

so
pu

bb
lic

o,
pe

r
m

an
te

ne
re

al
m

en
o

de
co

ro
so

il
lu

og
o.

V
a

in
ol

tr
e

in
ce

nt
iv

at
o

il
ri

us
o

de
i

ca
pa

nn
on

i
di

sm
es

si
in

ca
so

di
ne

ce
ss

ità
di

nu
ov

i
in

se
di

am
en

ti
pr

od
ut

tiv
i

o
am

pl
ia

m
en

to
di

in
se

di
am

en
ti

pr
od

ut
tiv

i
es

is
te

nt
i,

pe
r

il
tr

am
ite

di
sp

ec
if

ic
he

ag
ev

ol
az

io
ni

fi
sc

al
i.

A
ltr

o
ef

fe
tto

de
le

te
ri

o
su

l
co

ns
um

o
è

la
fr

am
m

en
ta

zi
on

e
de

lla
m

ag
lia

ag
ra

ri
a

pr
od

ot
ta

da
lle

in
fr

as
tr

ut
tu

re
vi

ar
ie

ch
e,

sp
es

so
,

la
sc

ia
no

pe
zz

i
di

su
ol

o
ag

ri
co

lo
no

n
pi

ù
ut

ili
zz

ab
ili

pe
rc

hé
re

si
du

al
i

o
di

ff
ic

ilm
en

te
ac

ce
ss

ib
ili

.

Il
M

in
is

te
ro

pe
r

le
Po

lit
ic

he
A

gr
ic

ol
e

A
lim

en
ta

ri
e

fo
re

st
al

i
ci

ri
co

rd
a,

in
ol

tr
e,

ch
e

il
no

st
ro

Pa
es

e
è

in
gr

ad
o,

og
gi

,
di

pr
od

ur
re

ap
pe

na
l’

80
-8

5%
de

l
pr

op
ri

o
fa

bb
is

og
no

pr
im

ar
io

al
im

en
ta

re
,

co
nt

ro
il

92
%

de
l

19
91

.
Si

gn
if

ic
a

ch
e

se
,

im
pr

ov
vi

sa
m

en
te

,
no

n
av

es
si

m
o

pi
ù

la
po

ss
ib

ili
tà

di
im

po
rt

ar
e

ci
bo

da
ll’
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te

ro
,

be
n

20
ita

lia
ni

su
10

0
ri

m
ar

re
bb

er
o

a
di
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un

o
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in

di
,
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ca

us
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rd
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di
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ol
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rt
ili

,
il
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st

ro
Pa

es
e

og
gi
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n

è
in

gr
ad

o
di

ga
ra

nt
ir

e
ai

pr
op

ri
ci

tta
di

ni
la

so
vr

an
ità

al
im

en
ta

re
.

La
Su

pe
rf

ic
ie

A
gr

ic
ol

a
U

til
iz

za
ta

(S
A

U
)

si
è

ri
do

na
a

ci
rc

a
12

,7
m

ili
on

i
di

et
ta

ri
co

n
1,

7
m

ili
on

i
di
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ie
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e
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ri
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le

,
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ie
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e
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l

19
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a
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i
18
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.

N
el

co
m

pl
es

so
il

co
m

pa
rt
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i
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rn
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o
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-
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)

-
m

ai
s
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)
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e
sa

ns
a
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)
-
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)
-
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.
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Secondo
il

G
rantham

C
entre

for
Sustainable

Futures
dell’U

niversità
di

Sheffield
il

nostro
Pianeta

ha
già

perso
un

terzo
del

suo
terreno

coltivabile
-

a
causa

dell’erosione
o

dell’inquinam
ento

-
negli

ultim
i

40
anni,

con
conseguenze

definite
disastrose

in
presenza

di
una

dom
anda

globale
di

cibo
che

sale
alle

stelle:
quasi

il
33%

del
terreno

m
ondiale

adatto
o

ad
alta

produzione
di

cibo
è

stato
perduto

a
un

tasso
che

supera
il

ritm
o

dei
processi

naturali
in

grado
di

sostituire
il

suolo
consum

ato.

Per
di

più
le

terre
em

erse
rappresentano

solo
il

30%
della

superficie
terrestre

(l’S%
ad

altitudini
superiori

ai
1.000

m
etri,

quindi
scarsam

ente
coltivabili

a
fini

alim
entari).

di
cui

le
aree

“sfruttabili”
per

la
coltivazione

in
m

aniera
naturale

(cioè
senza

im
pianti

idrici
o

di
drenaggio

artificiali)
sono

appena
l’ll%

:
la

questione
dell’agricoltura

e
del

cibo
è

tra
le

più
rilevanti

priorità
del

nostro
tem

po.
N

el
2050

la
popolazione

m
ondiale

supererà
i9

m
iliardi

di
persone

e
risulta

pertanto
necessario

increm
entare

la
produzione

agricola
in

Italia
e

nel
m

ondo
di

alm
eno

il
30%

.

Inoltre
deve

essere
considerata

la
dinam

ica
dei

processi
dei

cam
biam

enti
clim

atici,
con

perdita
di

biodiversità,
desertificazione

e
forte

riduzione
dei

servizi
ecosistem

ici
che

peggiorerà
la

situazione
in

essere.
D

al
rapporto

del
M

inistero
dell’A

m
biente

e
della

T
utela

del
T

erritorio
e

del
M

are
pubblicato

il
4

gennaio
2017

“Il
posizionam

ento
Italiano

rispetto
ai

17
O

biettivi
per

lo
Sviluppo

sostenibile
delle

N
azioni

U
nite”

(fonte:
http://w

w
w

.asvis.it’hom
e/46-I 343!m

inam
biente-la-posizione-dellitalia-rispetto-allagenda-2030#.W

K
U

I dyhSgxl)
si

rileva
che

in
Italia,

secondo
valutazioni

basate
sull’analisi

congiunta
dello

stato
e

della
gestione

del
suolo,

della
vegetazione

e
delle

condizioni
clim

atiche,
le

aree
m

aggiorm
ente

sensibili
al

degrado
e

alla
desertificazione

costituiscono
circa

il
30,8%

del
territorio

nazionale.

la
conform

azione
geom

orfologica
del

territorio
italiano,

aggredito
per

decenni
in

m
odo

m
assiccio

da
processi

di
urbanizzazione

e
infrastrutturali,

im
pone

dunque
al

nostro
Paese

una
rigorosa

tutela
dei

suoli
liberi

e
non

im
perm

eabilizzati,
sia

per
salvaguardare

gli
spazi

vitali
per

il
benessere

dei
cittadini

e
delle

loro
com

unità,
sia

per
garantire

gli
utilizzi

agricoli
necessari

all’autosuflicienza
agro-alim

entare
e

sia
per

evitare
i

dissesti
idrogeologici.

Il
nostro

Paese,
infatti,

è
attraversato

da
crescenti

catastrofi
dintensità

variabile
che

puntualm
ente

sollevano
dubbi

circa
la

nostra
capacità

di
gestione

del
territorio

e
la

sicurezza
delle

nostre
città

e
paesi.

Secondo
dati

ISPR
A

del
2010

sono
7.145

icom
uni

italiani
(l’88,3

%
del

totale)
interessati

da
qualche

elem
ento

di
pericolosità

territoriale;
tra

questi
il

20,3
%

(1.640
com

uni)
presentano

aree
ad

elevato
(P3)

o
m

olto
elevato

(P4)
rischio

frana,
il

19,9
%

(1.607
com

uni)
presentano

aree
soggette

a
pericolosità

idraulica
(P2)

m
entre

il
43,2

%
(3.893

com
uni)

presentano
un

m
ix

dei
rischi

potenziali
(P2,

P3,
P4).

Per
queste

consideraioni,
il

contrasto
al

consum
o

di
suolo

quale
m

isura
essenziale

a
sostegno

del
nostro

benessere
econom

ico
e

sociale,
dev’essere

considerato
una

priorità
e

diventare
una

delle
m

assim
e

urgenze
dell’agenda

parlam
entare

per
inum

erosi
benefici

indotti
che

ne
derivano,

di
carattere

sociale,
ecologico

ed
econom

ico.
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R
elazio

n
e

illu
strativ

a

L
’articolo

i
enuclea

le
finalità,

i
principi

e
gli

obiettivi
della

proposta
di

legge.
Le

finalità
sono

individuate,
in

prim
o

luogo,
nella

necessità
di

contrastare
in

m
odo

deciso
(dunque

“arrestare”
e

non
sem

plicem
ente

“lim
itare”

o
“contenere”)

il
consum

o
di

suolo,
essendo

il
suolo

un
bene

com
une

e
una

risorsa
lim

itata
e

non
rinnovabile

fom
itrice

di
funzioni/servizi

vitali.

O
ccorre

infatti
salvaguardare

gli
spazi

vitali
per

il
benessere

dei
cittadini

e
delle

loro
com

unità.
A

causa
della

crescita
costante

della
popolazione

m
ondiale,

l’agricoltura
e

la
produzione

di
cibo

si
pongono

tra
le

questioni
più

rilevanti
del

nostro
tem

po.
M

a
l’occupazione

di
suolo

lim
ita

la
produzione

di
cibo,

tanto
più

che
avviene

in
prevalenza

nelle
aree

pianeggianti
e

periurbane,
le

più
fertili

ed
idonee

a
fini

agricoli
e

che
rappresentano

una
parte

m
inim

a
della

superficie
com

plessiva.

Ilterritorio
italiano

presenta
un

diffuso
dissesto

idrogeologico
che

viene
acuito

dal
consum

o
di

suolo
e

dal
conseguente

abbandono
delle

attività
di

cura
e

m
anutenzione

delle
cam

pagne.
A

rrestare
il

consum
o

di
suolo

significa,
dunque,

anche
contrastarne

il
dissesto,

l’im
perm

eabilizzazione
e

gli
effetti

dei
sem

pre
più

frequenti
eventi

m
eteorologici

estrem
i,

prevenendo
danni

econom
ici

e
perdite

di
vite

um
ane.

La
salvaguardia

del
suolo,

inoltre,
è

una
m

isura
essenziale

per
la

m
itigazione

e
l’adattam

ento
ai

cam
biam

enti
clim

atici,
per

il
contrasto

alla
perdita

di
biodiversità

e
ifenom

eni
di

desertificazione.

Spetta
alle

Istituzioni
pubbliche

tutelare
e

salvaguardare
isuoli

da
ulteriori

consum
i

m
a,

allo
stesso

tem
po,

è
anche

responsabilità
di

ciascun
cittadino

contribuire
all’effettiva

realizzazione
delle

politiche
a

ciò
indirizzate.

In
tale

ottica,
per

évitare
ulteriore

consum
o

di
suolo

libero,
costituiscono

principi
fondam

entali
del

governo
del

territorio
il

riuso
e

la
rigenerazione

dei
suoli

già
urbanizzati,

nonché
il

risanam
ento

del
costruito

attraverso
ristrutturazione

e
restauro

degli
edifici

a
tini

antisism
ici

e
di

risparm
io

energetico,
la

riconversione
di

com
patti

attraverso
la

riedificazione
e

la
sostituzione

dei
m

anufatti
edilizi

vetusti.

L
a

presente
legge

costituisce
anche

attuazione
dell’articolo

42
della

C
ostituzione,

secondo
il

quale
“la

proprietà
è

pubblica
e

privata”
e

“la
proprietà

privata
è

riconosciuta
e

garantita
dalla

legge
.
.
.

allo
scopo

di
assicurarne

lafi.m
zione

sociale”,
per

cui
il

venir
m

eno
di

quest’ultim
a

fa
venir

m
eno

la
stessa

tutela
giuridica,

con
la

conseguenza
che

isuoli
tornano

nella
proprietà

collettiva
della

popolazione
del

com
une

interessato.N
essun

indennizzo
è

dovuto
ai

proprietari
che

non
hanno

perseguito
la

funzione
sociale

dei
loro

beni,
ovvero

li
hanno

abbandonati.
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im
pianto).

sulla
creazione

e
m

antenim
ento

nell’urbanizzato
esistente

di
aree

verdi,
aree

pedonabili.
percorsi

ciclabili.
aree

naturalistiche,
di

agricoltura
urbana

e
sull’inserim

ento
di

funzioni
pubbliche

e
private

diversificate
volte

al
m

iglioram
ento

della
qualità

della
vita

dei
residenti,

della
vivibilità

e
salubrità

degli
spazi

urbani
pubblici,

con
elevati

standard
di

qualità,
sicurezza

sism
ica.

m
inim

o
im

patto
am

bientale
e

paesaggistico,
in

particolare
con

il
m

iglioram
ento

dell’efficienza
energetica

e
idrica

e
con

la
riduzione

delle
em

issioni,
attraverso

l’indicazione
di

precisi
obiettivi

prestazionali
e

di
qualità

architettonica
degli

edifici,
con

particolare
riferim

ento
alla

bioarchitettura.
Lo

stesso
articolo

individua
i

boschi
definiti

dal
D

.L
gs.

227/2001.
com

e
una

risorsa
strategica

nazionale
da

tutelarsi
con

specifiche
disposizioni

in
quanto

generatore
di

servizi
ecosistem

ici
prioritariam

ente
di

interesse
pubblico

e
collettivo.

L
’articolo

6
definisce

le
m

isure
di

incentivazione
attribuite

ai
diversi

soggetti:
-

ai
com

uni,
in

form
a

singola
o

associata,
nella

concessione
di

finanziam
enti

statali
e

regionali
per

gli
interventi

di
riuso

e
rigenerazione

urbana
e

di
bonifica

dei
siti

contam
inati;

-
ai

soggetti
privati,

singoli
o

associati,
che

intendono
realizzare

il
recupero

di
edifici

e
di

infrastrutture
nei

territori
rurali

o
il

recupero
del

suolo
a

fini
agricoli

anche
m

ediante
la

dem
olizione

di
capannoni

e
altri

fabbricati
rurali

strum
entali

abbandonati,
di

recente
edificazione,

incongrui
rispetto

al
contesto

e
al

paesaggio:
-

ai
soggetti

pubblici
e

privati
che

per
necessità

di
am

pliam
ento

della
loro

attività
produttiva

procedano
al

riuso
dei

capannoni
o

degli
edifici

dism
essi.

N
el

contem
po

viene
previsto

che
le

regioni
e

le
province

autonom
e,

possano
adottare

m
isure

di
incentivazione.

anche
di

natura
fiscale,

per
il

recupero
del

patrim
onio

edilizio
esistente,

al
fine

dì
prevenire

il
dissesto

idrogeologico
e

il
degrado

dei
paesaggi

rurali
e

favorire
il

reinsediam
ento

di
attività

agricole
in

aree
interessate

da
estesi

fenom
eni

di
abbandono.

L
’articolo

7
stabilisce

che
i proventi

derivanti
dai

titoli
abilitativi

edilizi
e

delle
sanzioni

previste
dal

lesto
unico

di
cui

al
decreto

del
Presidente

della
R

epubblica
6

giugno
2001,

n.
380

(i
“fam

igerati”
oneri

di
urbanizzazione)

siano
destinati

esclusivam
ente

e
senza

vincoli
tem

porali
alla

realizzazione
delle

opere
di

urbanizzazione
prim

aria
e

secondaria
che

non
com

portano
nuovo

consum
o

di
suolo,

al
risanam

ento
di

com
plessi

edilizi
com

presi
nei

centri
storici,

a
interventi

di
riuso

e
di

rigenerazione,
a

interventi
di

tutela
e

riqualificazione
dell’am

biente
e

del
paesaggio,

anche
ai

fini
della

prevenzione,
m

itigazione
e

m
essa

in
sicurezza

delle
aree

esposte
al

rischio
idrogeologico

e
sism

ico,
attuati

dai
soggetti

pubblici,
nonché

nel
lim

ite
m

assim
o

del
30%

per
le

spese
di

m
anutenzione

ordinaria
e

straordinaria
del

patrim
onio

com
unale.

L
’articolo

8
detinisce

la
funzione

sociale
della

proprietà,
individuando

i
beni

che
sono

considerati
abbandonati/inutilizzati

e
non

più
rispondenti

ad
alcuna

funzione
sociale,

per
iquali

viene
previsto

uno
specifico

procedim
ento,

a
cura

dei
com

uni
singoli

o
associati,

al
fine

di
ricondurli

alla
proprietà

collettiva
per

essere
destinati

a
soddisfare

l’interesse
generale,

in
conform

ità
con

l’art.
42

della
C

ostituzione.
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T
esto

redatto
dal

G
ruppo

diL
avoro

T
ecnico-ScientU

ìco
del

F
orum

nazionale
Salviam

o
ilP

aesaggio

N
O

R
M

E
P

E
R

L
’A

R
R

E
S

T
O

D
E

L
C

O
N

S
U

M
O

D
I

S
U

O
L

O
E

P
E

R
IL

IlL
U

S
O

D
E

I
S

U
O

L
I

U
R

B
A

M
Z

Z
A

T
I

A
rt.

i

(F
in

alità,
p
rin

cip
i

e
am

bito
della

legge)

1.
L

a
presente

legge,
in

coerenza
con

gli
articoli

9,
41.

42,
44

e
117

della
C

ostituzione
e

con
la

C
onvenzione

E
uropea

del
P

aesaggio
sottoscritta

a
F

irenze
il

20
ottobre

2000
e

ratificata
dall’Italia

con
legge

9
gennaio

2006,
n.

14,
stabilisce

iprincipi
fondam

entali
per

la
tutela

del
suolo

e
delle

sue
funzioni,

anche
al

fine
di

prom
uovere

e
tutelare

l’am
biente,

il
paesaggio

e
l’attività

agricola,
nonché

di
im

pedire
l’ulteriore

consum
o

di
suolo.

2.
Il

suolo,
in

quanto
risorsa

non
rinnovabile

e
non

sostituibile,
com

e
definito

al
com

m
a

1
del

successivo
articolo

2,
svolge

un
m

olo
fondam

entale
per

la
sopravvivenza

degli
esseri

viventi
sull’intero

pianeta
ed

è
in

grado
di

fornire
una

pluralità
di

benefici
che

rendono
non

più
differibili

azioni
volte

a
preservarlo

integralm
ente

da
ulteriori

possibili
trasform

azioni
che

ne
com

prom
ettano

in
m

odo
irreversibile

la
capacità

di
sostenere

le
produzioni

alim
entari

e
di

fornire
gli

altri
servizi

ecosistem
ici.

3.
L

a
conform

azione
geom

orfologica
del

territorio
italiano

e
la

cem
entificazione

realizzatasi
in

alcune
aree

del
paese,

im
pongono

una
rigorosa

tutela
dei

suoli
liberi

non
im

perm
eabilizzati,

per
salvaguardare

gli
spazi

vitali
connessi

al
benessere

dei
cittadini

e
delle

com
unità,

per
garantire

gli
usi

agricoli,
il

m
iglioram

ento
della

sovranità
agro-alim

entare,
la

conservazione
della

biodiversità
e

la
fertilità

del
suolo.

L
e

terre
idonee

a
fini

agricoli
rappresentano

una
parte

m
inim

a
della

superficie
com

plessiva
e

necessitano
di

tutela;
preservarne

la
fertilità

è
tra

le
urgenze

più
rilevanti

del
nostro

tem
po.

-

4.
L

e
istituzioni

pubbliche
sono

congiuntam
ente

responsabili,
ciascuna

per
le

rispettive
com

petenze,
della

tutela
e

salvaguardia
del

suolo,
com

e
specificato

dalla
presente

legge.
C

iascun
cittadino

ha
il

diritto-dovere
di

contribuire
alla

effettiva
realizzazione

delle
politiche

a
ciò

indirizzate
nell’interesse

delle
generazioni

presenti
e

future.
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A
rt.

2.

(D
efinizioni)

1.
A

i
fini

della
presente

legge,
si

intende:

a)
per

«suolo»:
la

risorsa
non

rinnovabile,
com

ponente
essenziale

degli
ecosistem

i
terrestri

che
costituisce

lo
strato

più
superficiale

della
crosta

terrestre
situato

tra
il

substrato
roccioso

e
la

superficie.
Il

suolo
è

costituito
da

com
ponenti

m
inerali,

m
ateria

organica,
acqua,

aria
e

organism
i

viventi;

b)
per

«consum
o

di
suolo»:

la
m

odifica
o

la
perdita

della
superficie

agricola,
naturale,

sem
inaturale

o
libera,

a
seguito

di
interventi

di
copertura

artificiale
del

suolo,
di

trasform
azione

m
ediante

la
realizzazione

entro
e

fuori
terra,

di
costruzioni,

infrastrutture
e

servizi
o

provocata
da

azioni,
quali

asportazione
ed

im
perm

eabilizzazione;

c)
per

«superficie
agricola,

superficie
naturale

e
sem

inaturale»:
le

aree
non

urbanizzate,
utilizzate

o
utilizzabili

per
attività

agricole
o

silv
o

pastorali,
nonché

le
altre

superfici
non

im
perm

eabilizzate
o

non
com

prom
esse

da
interventi

o
azioni

di
cui

alla
precedente

lettera
b),

indipendentem
ente

dalle
classificazioni

form
ali

definite
dagli

strum
enti

urbanistici,
tali

aree
possono

essere
anche

intereluse
nel

tessuto
urbano;

d)
per

«copertura
artificiale

del
suolo»:

la
porzione

di
territorio

su
cui

insistono
direttam

ente
costruzioni,

infrastrutture
lineari

e
puntuali

com
prese

quelle
della

m
obilità,

aree
estrattive,

discariche,
cantieri,

cortili,
piazzali

e
altre

aree
pavim

entate,
serre

penuanenti,
aree

e
cam

pi
sportivi

im
perm

eabilizzati,
im

pianti
fotovoltaici

e
tutte

le
altre

aree
im

perm
eabilizzate;

e)
per

«im
perm

eabilizzazionex.:
il

cam
biam

ento
della

natura
del

suolo
m

ediante
interventi

di
copertura

artificiale,
nonché

m
ediante

altri
interventi,

tali
da

elim
inarne

o
ridurne

la
perm

eabilità,
anche

per
effetto

della
com

pattazione
dovuta

alla
presenza

di
infrastrntture

lineari,
m

anufatti
e

depositi
perm

anenti
di

m
ateriale;

O
per

«area
urbanizzata»:

la
parte

del
territorio

costituita
dalle

aree
edificate

di
qualsivoglia

destinazione
e

dalle
relative

aree
di

pertinenza,
dalle

aree
infrastrutturate

per
la

m
obilità,

oltreché
dalle

aree
inerenti

attrezzature,
servizi,

cave,
discariche,

im
pianti

sportivi
e

teenologici;

g)
per

«area
edificata»:

la
parte

di
territorio

definita
dalla

proiezione
sul

piano
orizzontale

del
volum

e
costruito

degli
edifici

entro
e

fuori
terra,

m
isurabile

som
m

ando
tutte

le
superfici

degli
edifici

di
qualsivoglia

destinazione;

h)
per

«area
di

pertinenza»:
la

parte
di

territorio
adiacente

ad
un

edificio
o

com
presa

tra
più

edifici
in

cui
ricadono

strade,
m

arciapiedi,
cortili

e
porzioni

di
aree

verdi
e

giardini,
ad

esclusione
delle

superfici
agricole,

naturali
e

sem
inaturali;

i)
per

«area
infrastm

tturata»:
la

parte
di

territorio
in

cui
ricade

il
sedim

e
di

un’infrastm
ttura

lineare
o

puntuale
a

servizio
della

m
obilità

e
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anche
se

configurato
com

e
di

pubblico
interesse,

non
può

essere
m

otivo
per

consentire
il

consum
o

di
suolo.

2.
In

base
all’analisi

dei
dati

rilevati,
di

cui
all’articolo

4,
il

com
une

singolo
o

associato
dovrà

provvedere
ad

approvare
una

variante
al

proprio
strum

ento
di

pianificazione
urbanistica

al
fine

di
elim

inare
le

previsioni
edificabili

che
individuano

interventi
di

qualsivoglia
destinazione

com
portanti

consum
o

di
suolo

in
aree

agricole
ed

in
aree

naturali
e

sem
inaturali.

In
ogni

caso
anche

in
assenza

della
predetta

variante
è

sospesa
l’efficacia

degli
strum

enti
urbanistici

vigenti
e

delle
eventuali

varianti,
relativam

ente
alle

disposizioni
che

prevedono
interventi

che
com

portano
consum

o
di

suolo
in

aree
agricole

ed
in

aree
naturali

e
sem

inaturali.
Sono

com
unque

fatti
salvi

i
lavori,

le
opere,

gli
interventi,

ititoli
abilitativi

edilizi
ed

iprogram
m

i
di

cui
al

com
m

a
1

dell’articolo
9.

L
e

previsioni
edificatorie

degli
strum

enti
urbanistici

com
unali

su
terreni

liberi,
costituiscono

indicazioni
m

eram
ente

program
m

atorie
e

pianificatorie
che

non
determ

inano
l’àcquisizione

di
alcun

diritto
da

parte
dei

proprietari
degli

stessi
terreni;

relativam
ente

all’elim
inazione

adeguatam
ente

m
otivata

delle
previsioni

non
ancora

attuate
di

cui
al

presente
com

m
a,

gli
stessi

proprietari
non

possono
vantare

alcuna
richiesta

di
indennizzo

o
risarcim

ento.

3.
L

e
regioni

e
le

province
autonom

e,
entro

180
(centottanta)

giorni
dalla

data
di

entrata
in

vigore
della

presente
legge,

adeguano
le

proprie
disposizioni

legislative
e

regolam
entari,

provvedendo
nel

contem
po

ad
individuare

le
specifiche

disposizioni
procedim

entali
da

rispettare
nella

pianificazione
urbanistica

dei
com

uni
in

form
a

singola
o

associata,
in

m
erito

alla
necessità

di
riduzione

delle
aree

edificabili
già

previste
dagli

strum
enti

urbanistici
vigenti;

per
dette

riduzioni,
proprio

perché
dirette

ad
una

salvaguardia
del

bene
suolo,

dovranno
individuarsi

form
e

e
procedim

enti
sem

plificati.

4.
I

processi
di

valutazione,
form

azione
ed

adeguam
ento

dei
vigenti

strum
enti

urbanistici
com

unali
sono

pubblici,
il

soggetto
che

li
prom

uove
garantisce

l’infom
rnzione,

la
conoscenza

dei
procedim

enti,
assicurando

altresì,
la

concreta
partecipazione

dei
portatori

d’interesse
diffuso

e
dei

cittadini,
singoli

o
associati,

attraverso
specifici

ed
obbligatori

m
om

enti
di

confronto.

5.
Il

m
onitoraggio

del
consum

o
del

suolo
e

dell’attuazione
della

presente
legge

è
affidato

all’Istituto
superiore

per
la

protezione
e

la
ricerca

am
bientale

(IS
P

R
A

),
che

si
avvale

della
collaborazione

delle
agenzie

per
la

protezione
dell’am

biente
delle

regioni
(A

R
PA

)
e

delle
province

autonom
e

(A
PPA

)
per

la
redazione

di
una

cartografia
nazionale

aggiornata
annualm

ente.
A

i
fini

del
m

onitoraggio
di

cui
al

presente
com

m
a,

1’ISPR
A

e
le

agenzie
per

la
protezione

dell’am
biente

hanno
accesso

alle
banche

dati
delle

am
m

inistrazioni
pubbliche

e
ad

ogni
altra

fonte
infonnativa

rilevante
gestita

da
soggetti

pubblici.
L

’IS
P

R
A

definisce
m

etodi
e

standard
di

form
azione

delle
banche

dati
e

del
dato

stesso
a

cui
le

regioni
devono

adeguarsi.
L

a
cartografia

e
i

dati
del

m
onitoraggio

del
consum

o
di

suolo
vengono

resi
pubblici

e
disponibili

dall’IS
P

R
A

annualm
ente,

sia
in

fonna
aggregata

a
livello

nazionale,
sia

in
fonna

disaggregata
per

regione,
provincia

e
com

une.
I

com
uni

singoli
o

associati
e

le
regioni

possono
inviare

all’IS
P

R
A

eventuali
proposte

di
m

odifica
alla

cartografia
entro

30
(trenta)

giorni
dalla

pubblicazione
sul

sito
dell’IS

P
R

A
.

E
ntro

isuccessivi
30

(trenta)
giorni

l’ISPR
A

pubblica
la

versione
definitiva

dei
dati

dopo
aver

verificato
la

correttezza
delle

proposte
di

m
odifica

insiem
e

all’agenzia
per

la
protezione

dell’am
biente

territorialm
ente

com
petente.
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fiscale,
per

il
recupero

del
patrim

onio
edilizio

esistente,
al

fine
di

prevenire
il

dissesto
idrogeologico

e
il

degrado
dei

paesaggi
rurali

e
favorire

il
reinsediam

ento
di

attività
agricole

in
aree

interessate
da

fenom
eni

di
abbandono,

ovvero
favorire

l’attività
di

selvicoltura.

4.
A

l
fine

di
prevenire

il
dissesto

idrogeologico
e

il
degrado

dei
paesaggi

rurali
e

favorire
il

reinsediam
ento

di
attività

agricole
in

aree
interessate

da
estesi

fenom
eni

di
abbandono,

con
decreto

del
M

inistero
dell’econom

ia
e

delle
finanze

di
concerto

con
il

M
inistero

delle
politiche

agricole
alim

entari
e

forestali,
da

em
anarsi

entro
90

(novanta)
giorni

dalla
data

di
entrata

in
vigore

della
presente

legge,
sono

individuate
le

agevolazioni
in

term
ini

di
form

azione,
supporto

tecnico
e

am
m

inistrativo
e

gli
incentivi,

anche
di

natura
fiscale,

nel
rispetto

delle
disposizioni

europee
in

m
ateria

di
aiuti

di
Stato,

nonché
i

criteri
e

le
m

odalità
attuative,

a
•favore

di
im

prenditori
agricoli,

anche
associati

in
form

a
cooperativa,

che
avviano

un’attività
d’im

presa
successivam

ente
alla

data
di

entrata
in

vigore
della

presente
legge,

o
che

am
pliano

la
propria

superficie
agricola

utilizzata,
m

ediante
ilrecupero

di
aree

interessate
da

degrado
am

bientale.

5.
C

ontestualm
ente

al
censim

ento
di

cui
alla

lettera
c)

com
m

a
1

dell’articolo
4,

i
com

uni
provvedono

ad
individuare

com
plessi

e
singoli

edifici
e

m
anufatti,

non
solo

di
antica

form
azione,

che
abbiano

icaratteri
tipologici

dell’architettura
rurale,

anche
se

non
di

particolare
pregio

architettonico,
m

a
che

siano
testim

onianze
rappresentative

della
storia

delle
popolazioni,

dell’identità
e

della
cultura

delle
com

unità
rurali.

L
’individuazione

d
itali

edifici,
da

riportare
negli

strum
enti

urbanistici
com

unali,
com

porta
l’autom

atico
divieto

di
dem

olirli
o

di
trasform

arli
con

interventi
di

sostituzione
edilizia

e
la

priorità
nella

concessione
dei

finanziam
enti

destinati
alloro

recupero.

A
rt.7

(D
estinazione

dei
p
ro

v
en

ti
dei

titoli
ab

ilitativ
i

edilizi)

1.
I

proventi
dei

titoli
abilitativi

edilizi
e

delle
sanzioni

previste
dal

testo
unico

di
cui

al
decreto

del
P

residente
della

R
epubblica

6
giugno

2001,
n.

380,
sono

destinati
esclusivam

ente
e

senza
vincoli

tem
porali

alla
realizzazione,

adeguam
ento

e
razionalizzazione

delle
opere

di
urbanizzazione

prim
aria

e
secondaria

che
non

com
portano

nuovo
consum

o
di

suolo,
al

risanam
ento

di
com

plessi
edilizi

com
presi

nei
centri

storici
o

com
unque

aventi
valenza

storico-testim
oniale,

a
interventi

di
riuso

e
di

rigenerazione,
a

interventi
di

tutela
e

riqualificazione
dell’am

biente
e

del
paesaggio,

anche
ai

fini
della

prevenzione,
m

itigazione
e

m
essa

in
sicurezza

delle
aree

esposte
al

rischio
idrogeologico

e
sism

ico,
attuati

dai
soggetti

pubblici,
nonché

nel
lim

ite
m

assim
o

del
30%

(trenta
per

cento)
per

le
spese

di
m

anutenzione
ordinaria

e
straordinaria

del
patrim

onio
com

unale.
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co
m

m
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7

de
ll
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rt
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de
lla
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gg

e
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di
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m
br

e
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n.
20

8,
il
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gg

e
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ce

m
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17

,
n.
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(F
un
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on

e
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e
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a

p
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p
ri

et
à)

1.
In

ba
se

al
le

fi
na

li
tà

di
cu

i
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co
m

m
a

7
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ll
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ol
o
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so
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co
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er
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i
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ba
nd

on
at
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de
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r
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r
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;
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at
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e
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ra
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.
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5.
L

e
azioni

intraprese
in

base
al

presente
articolo

esprim
ono

la
volontà

da
parte

dei
com

uni
singoli

o
associati

di
gestire

ibeni
com

uni:

a)
in

quanto
funzionali

all’esercizio
dei

diritti
fondam

entali,
nonché

al
libero

sviluppo
alla

prom
ozione,

alla
realizzazione

della
persona

um
ana;

b)
in

quanto
beni

di
appartenenza

collettiva
e

sociale
secondo

la
distinzione

pubblico
o

privato;

c)
ai

fini
di

un
utilizzo

ed
un’accessibilità

im
prontata

a
criteri

di
equità

e
solidarietà:

d)
in

quanto
rappresentanti

un
valore

artistico
e

culturale
da

preservare
per

tutelare
idiritti

delle
generazioni

future.

6.
L

’individuazione
dei

beni
im

m
obili

di
proprietà

pubblica,
ecclesiastica,

privata
o

di
altra

natura
che

si
trovino

nello
stato

di
cui

al
com

m
a

1,
potrà

avvenire
sia

d’ufficio
che

su
segnalazione

della
com

unità
interessata.

I
beni

individuati
secondo

le
m

odalità
di

cui
al

presente
articolo,

verranno
inseriti

in
un

elenco
pubblicato

su
apposita

sezione
del

sito
istituzionale

dei
com

uni
singoli

associati.

7.
In

seguito
all’individuazione

e
m

appatura
dei

beni
di

cui
al

com
m

a
6,

i
com

uni
singoli

o
associati

provvederanno
all’adozione

di
un’ordinanza

ai
sensi

degli
articoli

50
e

54
del

decreto
legislativo

18
agosto

2000,
n.

267
notificata

con
le

m
odalità

previste
dalle

vigenti
disposizioni

di
legge

per
icasi

di
rifiuto

della
notifica

e/o
ireperibilità,

intim
ando

ai
relativi

proprietari
e/o

aventi
diritto

sui
beni,

di
adottare

tutti
iprovvedim

enti
necessari:

-

a)
ad

elinunare
eventuali

condizioni
di

pericolo
e

alla
m

essa
in

sicurezza;

b)
al

ripristino
delle

condizioni
igieniche;

c)
al

ripristino
delle

condizioni
di

decoro
di

tutti
ibeni

fatiscenti
ed

in
stato

di
abbandono

e/o
inutilizzo

presenti
nel

territorio;

d)
al

perseguim
ento

della
«funzione

sociale».

T
ali

attività
dovranno

concludersi
nel

term
ine

di
120

(centoventi)
giorni

dalla
notifica

dell’atto.
Il

term
ine

di
120

(centoventi)
giorni

potrà
essere

prorogato
di

ulteriori
180

(centottanta)
giorni,

su
richiesta

degli
interessati,

al
fine

di
poter

ripristinare
la

funzione
sociale

del
bene.

8.
N

ella
fattispecie

in
cui

i
beni

di
cui

al
com

hrn
1

non
rappresentino

situazioni
di

pericolo
per

la
pubblica

incolum
ità

e/o
pregiudizio

alla
sanità

e
igiene

pubblica,
il

com
une

singolo
o

associato
provvederà

a
ripristinare

la
funzione

sociale
e/o

assicurare
il

perseguim
ento

dell’interesse
generale

da
parte

dei
citati

beni
entro

ilm
edesim

o
term

ine
con

eventuale
proroga

com
e

individuata
al

precedente
com

m
a

7.

9.
Q

ualora
i

beni
di

cui
al

com
m

a
1

siano
gravati

da
diritti

reali
di

garanzia
quali

ipoteca
volontaria

o
giudiziale,

iprovvedim
enti

di
cui

al
com

m
a

7
saranno

notificati
anche

ai
titolari

di
detti

diritti
affinché

si
sostituiscano

al
proprietario

inadem
piente

nel
dovere

di
assicurare

la
funzione

sociale
del

bene
di

cui
si

tratta.

10.
A

l
fine

di
assicurare

la
m

assim
a

diffusione,
e

com
unque

in
ogni

caso
in

cui
non

sia
identificabile

alcun
proprietario

e/o
avente

diritto
sui
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2.
N

ei
casi

di
accertata

e
persistente

violazione
del

com
m

a
2

articolo
3,

del
com

m
a

4
articolo

4
o

del
com

m
a

i
articolo

9,
relativam

ente
alla

m
ancata

sospensione
dell’efficacia

degli
strum

enti
urbanistici

vigenti
e

delle
eventuali

varianti,
in

m
erito

al
m

ancato
divieto

alla
realizzazione

degli
interventi

edificatori
che

com
portano

consum
o

di
suolo,

ovvero
al

m
ancato

divieto
di

adozione
e

approvazione
di

nuovi
strum

enti
urbanistici

o
loro

varianti
che

prevedono
interventi

di
qualsivoglia

natura
e

destinazione
in

aree
libere,

i
consigli

com
unali

su
proposta

del
M

inistro
dell’interno,

vengono
sciolti

in
base

alle
disposizioni

di
cui

all’articolo
141

del
decreto

legislativo
18

agosto
2000,

n.
267.

3.
D

opo
la

lettera
a),

com
m

a
1, dell’articolo

39
del

decreto
legislativo

14
m

arzo
2013,

n.
33,

è
aggiunta

la
seguente

lettera:

b)
per

ciascuno
degli

atti
di

cui
alla

lettera
a),

sono
pubblicati

alm
eno

dieci
giorni

prim
a

che
siano

portati
all’approvazione,

gli
schem

i
di

provvedim
ento

delle
delibere

di
adozione

o
approvazione,

oltreché
irelativi

allegati
tecnici.

4.
A

l
com

m
a

I,
dell’articolo

39
del

decreto
legislativo

14
m

arzo
2013,

n.
33.

dopo
le

parole
al

«com
m

a
1,

lettera
a)>)

è
aggiunta

«e
lettera

A
rt.

10

(E
n

trata
in

vigore)

1.
L

e
disposizioni

della
presente

legge
entrano

in
vigore

a
decorrere

dal
giorno

successivo
a

quello
della

pubblicazione
sulla

G
azzetta

U
fficiale.
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